
/ L’invitononèdiparteeneppu-
re di stampo partitico. È invece,
unappelloallariflessioneeunau-
spicio per la scena politica della
nostraregione.«Iltitolonontrag-
ga, dunque, in inganno», avverte
Gianantonio Girelli presidente
dell’associazione «Dieci Giorna-
te»econsiglierealPirellone:ilvo-
lume «Un’altra idea di Lombar-
dia», che racchiude gli interventi
di Mino Martinazzoli durante il
suoimpegnodileaderdell’oppo-
sizioneinConsiglioregionaledal
2000al2005,«nonècontrochigo-

verna oggi. È molto di più e vale
per tutti».

Il libro, curato da Roberto Ta-
gliani e Danilo Aprigliano, con
prefazione di Enrico Letta e con-
tributi di Gianantonio Girelli,
Giuseppe Adamoli, Guido Gal-
perti, Roberto Bondio, raccoglie
unaquindicinadiinterventipro-
nunciati da Martinazzoli duran-
telesedute.Rappresentano,nel-
la loro complessa varietà, l’idea
di Regione che ha accompagna-
tol’ultimo impegno direttodello
statista bresciano. Vi si leggono
la sua passione per la terra di
Lombardia,ilrispettoelacentra-
lità delle istituzioni, la polemica
contro la politica politicante e

contro le facili scorciatoie del
«presidenzialismo».

Il libro sarà presentato, come
primatappadimoltialtriappun-
tamenti già in programma, do-
mani alle 18 al centro "Aldo Mo-
ro"diOrzinuovi,conlapartecipa-
zione dell'on. Enrico Letta che di
Martinazzoli fu vicesegretario
del Partito Popolare estretto col-
laboratore.

«Questo nostro lavoro nasce
da un'idea condivisa all'interno
dell'associazione-spiegaRober-
toTagliani-:gliscrittidiMartina-
zzoli consigliere regionale, sem-
preattinenti l'ordinedelgiornoe
molto efficaci seppur brevi, fan-
no desumere lezioni significati-
ve di politica».

Testi che sono considerati dai
curatori,«l'ultimobaluardocon-
trol'imbarbarimentodellapoliti-
ca italiana che ne è seguito. Di-
scorsi che non lesinano argo-
mentazioniesonoriflessionitor-
mentate ma sempre molto luci-
de». Domani, come detto, ap-
puntamento ad Orzinuovi. //

WILDA NERVI

La Lombardia
di Martinazzoli
con Enrico Letta

/ Sono in 180, dalla scuola
dell'infanzia all'università:
siedono tra i banchi, leggo-
no, scrivono, lavorano al pc.
Anche se sono ciechi o ipove-
denti. Il loro diritto di studia-
re e crescere tra i coetanei è,
per ora, tutelato dal Centro
per l'integrazione scolastica
dei non vedenti, che dagli an-
ni Settanta rappresenta un
punto di riferimento per i
bresciani con disabilità visi-
va.

Senza domani? «Una realtà
unica in Italia - commenta la
presidente di Uici Brescia,
Sandra Inverardi -, in cui
operano 30 figure specializ-
zate per fornire a bambini e
ragazzi sostegno nei percor-
si formativi». Eppure questo
fiore all'occhiello del welfa-
re cittadino rischia di non
avere un domani.

«Il centro di viale Piave -
spiega Inverardi - fa parte
dei servizi di assistenza sco-
lastica per soggetti con disa-

bilità sensoriali, un compar-
to fin a oggi posto sotto il re-
gime e la tutela delle provin-
ce. Ma con il decreto legisla-
tivo Delrio, che ha trasforma-
to le province in enti di area
vasta, e con la riforma costi-
tuzionale in fase di approva-
zione, non si sa chi li finan-
zierà e da chi verranno gesti-
ti in futuro».

C’è uno spiraglio. Per queste
ragioni le mobilitazioni di
Uici il mese scorso: «Dopo la
manifestazione del 18 no-
vembre a Milano - precisa il
consigliere regionale Uici,
Claudio Romano - sembra
essersi aperto uno spiraglio.
Per ora la questione è in ma-
no agli enti di area vasta, che
hanno assicurato alla sede
bresciana finanziamenti fi-
no a giugno 2016, poi si ve-
drà. Chiediamo che l'assi-
stenza scolastica ai soggetti
con disabilità visiva venga af-
fidata a enti sovracomunali,
perché la materia è troppo
complessa per poter essere
gestita dai singoli Comuni,
servono competenze specifi-
che e i servizi devono essere

omogenei su tutto il territo-
rio».

I fondi nelle piazze.Sensibili-
tà che l'Uici intende stimola-
re con diverse iniziative nel
mese di dicembre. A partire
dalla raccolta fondi nelle
piazze per sostenere le attivi-
tà di prevenzione e riabilita-
zione della scuola.

Oggi davanti alla sede Uni-
credit di Corso Palestro
(14-18), in piazza Garibaldi a
Iseo (9-18), in piazza Papa
Giovanni XXIII a Borgosatol-
lo (9-18) e ai mercatini di Na-
tale di Roncadelle (8.30-
15.30); giovedì 10 al Palagiu-
stizia(8.30-14),venerdì 11 da-
vanti al Nuovo Eden (17-22),
sabato 12 al mercato di Salò
(8-13) e alla sede Avis di San
Zeno (7.30-11), domenica 20
ai mercatini di Natale di Lo-
nato del Garda e ancora all'
Avis di San Zeno (7.30-11).

Da venerdì una mostra. Inol-
tre, venerdì 11, nella sala
Santi Filippo e Giacomo di
via delle Battaglie 61, dalle
17 alle 21 verrà inaugurata la
mostra fotografica «Reporta-
ge emozionale: guardando
s'impara», che attraverso i
dieci scatti del fotografo Cri-
stian Filippini riflette sul te-
ma della cecità nel quotidia-
no.

Le altre aperture saranno
il 12 e il 13 dicembre (15-21),
il 17 e il 18 (17-21), il 19 e il 20
(15-21). L’ingresso è libe-
ro. // C. D.

/ In due mesi hanno costruito
un presepe, che hanno donato
allaparrocchiadiSant’Afrae al-
la sua comunità.

Lo si può ammirare in orato-
rio, in vicolo dell’Ortaglia.
Un’esperienza molto coinvol-
gente per sei detenuti della ca-
sa di reclusione di Canton
Mombello. Per più ragioni. Di
certo, la possibilità di misurar-
si con creazioni artistiche:mat-
toni fatti a mano, ceramiche
per le statue, colori. Ma, an-
che,per quelladipotersi incon-
trare e creare una relazione.

Isei detenuti che hanno ade-
rito al progetto hanno lavorato

per due mesi alla costruzione
del presepe, «ponte» di fratel-
lanza tra la realtà in cui si trova-
no a vivere e la vicina parroc-
chia. Proprio oggi un gruppo
di parrocchiani di Sant’Afra
parteciperà ad una Messa in
carcere per rafforzare il dialo-
go.

Seidetenuti, treitaliani catto-
lici e tre immigrati musulmani
provenienti da raggi diversi del
carcere, hanno rotto qualsiasi
barriera, superando gli stecca-
ti. «Un’esperienza molto inte-
ressante e arricchente» dichia-
ra Simona Lusenti, artetera-
peuta che ha seguito il proget-
to «Officine del Natale» pro-
mosso dal’Associazione «Ali e
radici» e finanziato dalla Cari-
tas bresciana. Sul presepe c’è
una targa. Vi è scritto, tra l’al-
tro: «Il progetto ha tra le sue fi-
nalità l’integrazione delle di-
verse culture nel reciproco ri-
spettro, in un ambiente quale
il carcere, dove molte volte si
perdono le proprie identità e
appartenenze, per riscoprirsi
solo uomini e fratelli». Firmato
dai realizzatori: Mauro, Okita,
Maurizio, Hassen, Carlo, Mou-
rad e Marco.

Oltre al presepe, le sei perso-
ne hanno realizzato anche pic-
coli oggetti quali icone, casette
in legno, candele e grembiuli,
che vengono venduti nei mer-
catini di Natale (domenica
prossima all’oratorio di
Sant’Afra e a Casazza).

Il ricavato servirà a finanzia-
re la realizzazione di un vero e
proprio laboratorio in carcere,
per dare continuità all’espe-
rienza.

Notizie anche su facebook a
«l’officina del Natale». //

/ «Scarcella e Vassallo fuori
dallenominedeidirettori gene-
rali delle strutture sanitarie e
sociosanitarie lombarde»: lo
chiede un documento del m5S
ricordando che entro fine me-
sela giunta regionaledovrà no-

minare i direttori generali del-
le nuove strutture sanitarie:
«In lizza - dice la nota m5S - ci
sono anche Carmelo Scarcella
e Francesco Vassallo, ai vertici
dell’AsldiBrescia daormai tan-
ti anni, troppi. Nel corso del lo-
romandato-dice semprela no-
ta m5S - hanno gravi responsa-
bilità verso i cittadini brescia-
ni. Come, ad esempio, il conti-
nuo "negazionismo" della gra-
vità sul caso Caffaro, con prese
di posizione che sminuiscono
la portata dell’inquinamento e
gli effetti sulla salute dei bre-
sciani». Il documento è firma-
to dai portavoce del movimen-
toin Loggia (LauraGamba), Re-
gione (Giampietro Maccabia-
ni), Ferdinando Alberti e Gior-
gio Sorial (Camera) e Vito
Crimi (Senato). //

Presepe costruito
da detenuti cristiani
e musulmaniLa scuola

dei ciechi
e la cecità
della politica

Inpiazzaeper le strade.Da oggi al via una raccolta di fondi straordinaria a sostegno della scuola per ciechi

Eccellenze

È frequentata da 180
ragazzi. Una realtà unica
in Italia. Mancano fondi
Da oggi iniziative in piazza

AOrzinuovi

«Scarcella e Vassallo
fuori dalle nomine»

Capogruppo in Loggia. Laura Gamba

M5S e Asl

Il movimento ne
chiede l’esclusione
dalle nomine dei
direttori generali

Ilmanufatto. Il presepe ora si trova all’oratorio di Sant’Afra

CantonMombello

Il lavoro è stato donato
alla parrocchia
di Sant’Afra
e alla sua comunità
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